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E ormai dimostrato dall'esperienza che il vinti 
cholerico prima di sviluppare la sua energìa, distur- 
ba per un tempo più o meno lungo le funzioni 
del tubo gastro-enterico, sicché ne succedono in 
principio costantemente dejezioni di fecce liquide, 
quindi un effluvio di materie affatto acquee; le qua- 
li, ripetendosi, indeboliscono le membra , rendono 
l' individuo pallido e sparuto ; con occhi infossati 
e cerchio livido alle palpebre; polsi esilissimi; con 
tutto in fine ciò che conduce a caratterizzarlo 
aifetto da vero Cholera morbus. Questo primo scon- 
certo, che in altri tempi vien riguardato come un 
processo della natura per isbarazzarsi di un quid 
che ha disturbata la digestione, e che con un pur- 



gante si elimina, nel tempo d' un influenza cole- 
rica sembra doversi ripetere all'azione maleGca di 
un principio sui generis, che ove trovi le opportune 
condizioni individuali cerca di scavarsi profonde 
radici per quegli effetti, che disgraziatamente sono 
più dalla natura che dall' arte domabili. 

L'idea pratico-razionale che qualunque male 
colpito nel suo nascere riesce di più facile tratta- 
mento che quando bene ha spiegato tutto il treno 
de' suoi fenomeni ; non meno che la cognizione che 
un antidoto, in tempo debito apprestato, neutralizza 
Tazione d'un potente veleno che non tarderebbe 
ad estinguere sollecitamente la vita, ha fatto sì 
che si sieno dirette le indagini al mezzo d'impe- 
dire lo sviluppo del Cholera collo nel suo incombi- 
ciamento, cioè quando il disturbo intestinale principia 
a disporre V individuo per risentire V energìa del 
virus cholerìco. E i nostri resultati sono stati tal- 
mente certi e luminosi, e da fatti impugnabili sì 
constatati, che ove sieno considerati nel giusto loro 
valore, avremo il contento di non esserci indarno 
prestati a sollievo della languente umanità. Tra i 
molti rimedj tentati ovunque, V oppio è il solo, che 
superando la nostra aspettativa, ne abbia condotto 
a prodigiosi resultati. Si è pel resultato delle nostre 
esperienze, non che di quelle inslituite in altri tempi 
nel luogo da noi frequentalo , che esso è l' unico 
rimedio, e se vuoisi lo specifico del Cholera Mor- 
bus , amministralo per nitro nel suo uascere, che 
p er noi è la comparsa della diarrea. - È per l'oppio 
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che ad alte dosi sperimentato si è veduta istanta- 
neamente troncata la malattia, anche quando era 
comparsa la diarrea e il vomito bianco, non meno 
che molti degli altri sintomi da ognuno riguardati 
come i precursori del male. Dubbia non dee sem- 
brare questa nostra asserzione quand' anche nelle 
mani di alcuno non abbia Y oppio corrisposto, se si 
rifletta che ovunque è comparso il Cholera, o altra 
pestilenza, il popolo, lasciandosi governare da idee 
insane e prive di fondamento , ha deluso i medici 
più accorti, disprezzando le loro prescrizioni. Ma 
noi conscii di questi fatti, a stabilire dei criterj giu- 
sti e ragionati abbiamo da noi stessi amministrato 
il rimedio e ne abbiamo avuto costantemente ot- 
timo resultato. 

Detto ciò di passaggio, seguendo T impulso del 
nostro cuore, che ai solo bene del popolo è diretto, 
ed a cui solo queste poche linee sono consacrate, 
crediamo nostro dovere parlare del modo di usare 
T oppio, onde ognuno sia in caso di utilmente pro- 
fittarne anco prima della presenza del medico. 

Frattanto presentandosi la diarrea, ed essendosi 
replicate le dejezioni alvine con dolori o senza al 
basso ventre, non si deve affatto pensare a pozioni 
purgative, che sebbene blandissime, riescono il più 
delle volte dannose, non servendo che ad alimentare 
la malattia ; ma si deve subito far ricorso all'estratto 
d' oppio , il quale può essere amministrato in pil- 
lole, o meglio sciolto nell'acqua. È in quest'ulti- 
ma maniera da noi preferito, sia perchè d'azione 



più diffusa e più pronta, sia perchè essendo vomi- 
tato possiamo riprometterci che qualche porzione 
ne rimanga. A tal uopo, fatti sciogliere quattro grani 
d'estratto di Bawnè in quattro once d'acqua co- 
mune, o in qualche acqua aromatica, (a- modo d'e- 
sempio di menta comune ) se ne beve subito un' on- 
cia, cioè una quarta parte; (gr. i E. d'oppio) quindi 
si osserva se accade diminuzione nello sconcerto per 
tornare a prenderne altra oncia - a, o 3 ore dopo, e 
quindi passare alla terza o anche alla quarta oncia in 
uno spazio di tempo proporzionatamente più lungo, 
per maggiormente garantirsi. Qualora però lo scon- 
certo non ceda perchè troppo avanzato, le dosi 
dovranno allora succedersi con meno intervallo di 
tempo fino alla loro totale estinzione , facendone 
preparare, occorrendo, una seconda ed una terza 
porzione (a), specialmente accorgendosi che il vomito 
ne abbia espulso la maggior parte. È utilissimo, anzi 
necessario avvertire che non deve punto trattenere 
dal proseguimento della cura, qualche sbalordimento 
o confusione di testa che succedesse al rimedio , 
persuadendosi che è L'effetto dell'azione di questo 
e che facilmente si dilegua col sonno : molto più 



(a) Posso accertare in buona fede, che per liberare (come 
felicemente è accaduto ) Ire individui dulia diarrea di cui è que- 
stione, sono giunto a farne amministrare io mia presenta (dello 
estratto d'oppio suddetto) fino a i5 e iG grani nel corso di 34 
ore, senta che il malato si lagnasse dell' effetto di tanlo roedi. a- 
meoto, facendo astrattone alla sonnolenta che diceva di prorure. 



essendo dimostrato dai fatti che persone eccitabi- 
lissime tollerano mirabilmente alte dosi d' oppio 
mentre regna il Cholera Morbus Asiatico e sono 
affette da diarrea. 

Se questi nostri detti giungeranno alle orec- 
chie del popolo, a cui ripeto anche una volta es- 
sere diretto questo scritto, sicché sia persuaso che 
la diarrea dispone sempre al Cholera e generalmen- 
te lo precede, e che mentre quella si guarisce en- 
tra questo nel caos delle malattie le più ribelli e 
micidiali, i nosti voti saranno pienamente soddisfatti. 
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